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I CONSIGLI DELL’AVVOCATO TRIBUTARISTA IL CASO

In tema di imposte sui redditi, i
proventi derivanti dall’eserci -
zio di un’impresa familiare
vanno imputati ai singoli par-
tecipanti a condizione che sus-
sistano i presupposti giuridici
indicati dall’art. 5, comma 4,
del d.p.r. n. 917 del 1986 (Te-
sto Unico delle Imposte sui
Redditi) per la qualifica di que-
sti ultimi come collaboratori
familiari, ossia l’in di caz io ne
nominativa dei familiari parte-
cipanti all’attività di impresa,
le quote loro attribuite, nonché
l’attestazione, nella dichiara-
zione annuale di ciascuno dei
partecipanti, di aver lavorato
per l’impresa familiare.

E’ questo il principio stabilito
(e ribadito, trattandosi di un

L’impresa familiare
va specificata
nella dichiarazione

insegnamento ormai consoli-
dato) dalla Corte di Cassazio-
n e  c o n  l a  o r d i n a n z a  n .
9506/20, emessa il 15 gennaio
2020 e depositata il 22 maggio
2020. La Corte di Cassazione
ha così respinto il ricorso di u-
na farmacista siciliana, con-
dannandola anche al paga-
mento delle spese di lite, liqui-
date in euro 5.600,00. La far-
macista ricorrente, per l’anno
d’imposta 2009, aveva omesso
di presentare la dichiarazione
dei redditi.

L’Agenzia delle Entrate terri-
torialmente competente recu-
perava a tassazione i redditi
non dichiarati, mediante un
apposito avviso di accerta-
mento, che la farmacista impu-
gnava dinanzi alla Commissio-

ne Tributaria Provinciale di Si-
racusa, chiedendo che il reddi-
to accertato nei suoi confronti
venisse ridotto in considera-
zione del fatto che la sua attivi-
tà era stata svolta nell’am bito
di una impresa familiare, cui
apparteneva anche suo fratel-
lo.

Il ricorso veniva tuttavia re-

spinto sia in primo grado che in
appello. In particolare, la
Commissione Tributaria Re-
gionale della Sicilia, Sezione
Staccata di Siracusa, stabiliva
che per poter chiedere la ripar-
tizione del reddito tra gli ap-
partenenti ad una impresa fa-
miliare occorre necessaria-
mente indicare nella propria
dichiarazione dei redditi il no-
minativo dei partecipanti, spe-
cificando le relative quote, a
condizione che ciascuno di es-
si, all’interno della propria di-
chiarazione, attesti di aver par-
tecipato alla impresa familiare
in questione.

Di conseguenza, atteso che
nel caso di specie la farmacista
accertata aveva addirittura o-
messo di presentare la dichia-
razione, risultava preclusa
qualsiasi attribuzione del mag-
gior reddito contestato ad un
suo collaboratore familiare. La
farmacista adiva la Corte di
Cassazione chiedendo, di fat-
to, una nuova indagine della
vicenda giudiziaria, addirittu-
ra allegando in tale sede docu-
menti che non risultavano es-
sere stati precedentemente
prodotti. In pratica, alla Corte
di Cassazione veniva chiesto
un nuovo esame del merito del
contendere, non ammesso in

sede di legittimità, dove, peral-
tro, non è nemmeno ammessa
la produzione di nuova docu-
mentazione. Comunque sia, la
Corte di Cassazione, al di là
della inammissibilità della do-
manda avanzata in giudizio,
ha evidenziato e specificato
che nella circostanza in esame
non vi erano margini per acco-
gliere la tesi difensiva della ri-
corrente, atteso che la manca-
ta presentazione della dichia-
razione da parte della stessa
impediva, a monte, di ricono-
scere la distribuzione del mag-
gior reddito accertato tra i
componenti della impresa fa-
miliare. La sentenza in com-
mento rappresenta un utile
monito per quanti operino me-
diante una impresa familiare,
affinché provvedano allo scru-
poloso rispetto degli adempi-
menti fiscali e, in special modo,
di quelli dichiarativi, altrimen-
ti risulta impossibile attribuire
ai singoli collaboratori familia-
ri il reddito d’impresa comples-
sivamente conseguito, con tut-
to ciò che ne deriva, in termini
di maggiori imposte, in capo
all’imprenditore “fondatore”.
AVV. FABIO FALCONE

Presidente della Camera
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IL PUNTO
DI PARTENZA

Una farmacista
aveva impugnato
un avviso
di accertamento
dell’Ag e n z i a
delle entrate
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